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comunque non possono essere inferiori a quelli dovuti in 
base alla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
della citata legge 23 dicembre 1999, n. 488, e quelli mas-
simi, nonché gli importi dei diritti dovuti in misura Þ ssa. 
Con lo stesso decreto sono altresì determinati gli importi 
del diritto applicabili alle unità locali; 

 Tenuto conto che la misura del diritto annuale è de-
terminata in conformità alla metodologia di cui al com-
ma 4 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come sostituito dall’art. 17 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488; 

 Visto il comma 4, lettera   c)  , dell’art. 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, come sostituito dall’art. 17 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale stabilisce 
che alla copertura del fabbisogno Þ nanziario delle camere 
di commercio si sopperisce mediante diritti annuali Þ ssi 
per le imprese iscritte o annotate nella sezione speciale 
del Registro delle imprese e mediante applicazione di 
diritti commisurati al fatturato dell’esercizio precedente, 
per gli altri soggetti; 

 Visto il comma 5 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, concernente l’attuazione della direttiva 98/5/CE 
volta a facilitare l’esercizio permanente della professione 
di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui 
è stata acquisita la qualiÞ ca professionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, con il quale è stato adottato il rego-
lamento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del Registro delle 
imprese; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 dicembre 1999, n. 558, concernente la sempliÞ ca-
zione delle norme in materia di Registro delle imprese; 

 Sentite, ai sensi dell’art. 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, le organizzazioni imprenditoriali di catego-
ria, maggiormente rappresentative a livello nazionale e 
l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le misure del diritto annuale dovuto ad ogni singola 

camera di commercio da ogni impresa iscritta o annotata 
nel Registro di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, per l’anno 2009, sono determinate applicando le 
disposizioni del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Per le imprese iscritte e per le imprese individuali 

annotate nella sezione speciale del Registro delle imprese 
il diritto annuale è dovuto nella misura Þ ssa di € 88,00. 

 2. Per le imprese con ragione di società semplice 
non agricola il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 144,00. 

 3. Per le società iscritte nella sezione speciale di cui 
al comma 2 dell’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, il diritto annuale è dovuto nella misura di 
€ 170,00.   

  Art. 3.
     1. Per la sede legale di tutte le imprese iscritte nella 

sezione ordinaria del Registro delle imprese, ancorchè 
annotate nella sezione speciale, il diritto annuale è deter-
minato applicando al fatturato dell’esercizio 2008 le se-
guenti misure Þ sse o aliquote per scaglioni di fatturato: 

  

Scaglioni di fatturato 
da €  a € Aliquote

0 100.000,00 € 200,00 (misura fissa)
oltre 100.000,00  250.000,00 0,015% 
oltre 250.000,00  500.000,00 0,013% 
oltre 500.000,00 1.000.000,00 0,010% 

oltre 1.000.000,00 10.000.000,00 0,009% 
oltre 10.000.000,00 35.000.000,00 0,005% 
oltre 35.000.000,00 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000,00   
0,001% ( fino ad un 

massimo di € 40.000) 

      Art. 4.
     1. Le nuove imprese iscritte o annotate nella sezione 

speciale del Registro delle imprese nel corso del 2009 e 
dopo l’entrata in vigore del presente decreto, sono tenute 
al versamento dei diritti di cui all’art. 2 tramite model-
lo F24 o direttamente allo sportello camerale, entro 30 
giorni dalla presentazione della domanda dell’iscrizione 
o dell’annotazione. 

 2. Le nuove imprese iscritte nella sezione ordinaria del 
Registro delle imprese nel corso del 2009 e dopo l’en-
trata in vigore del presente decreto sono tenute a versa-
re l’importo relativo alla prima fascia di fatturato pari a 
€ 200,00, entro 30 giorni dalla presentazione della do-
manda dell’iscrizione, tramite modello F24 o direttamen-
te allo sportello camerale. 

 3. Le nuove unità locali, che si iscrivono nel corso del 
2009, appartenenti ad imprese già iscritte nella sezione 
ordinaria del Registro delle imprese, sono tenute al paga-
mento di un diritto pari al 20 per cento di quello deÞ nito 
al comma 2.   

  Art. 5.
     1. Le imprese versano, per ciascuna delle proprie unità 

locali, in favore delle camere di commercio nel cui terri-
torio hanno sede queste ultime, un importo pari al 20 per 
cento di quello dovuto per la sede principale, Þ no ad un 
massimo di € 200,00. 

 2. Le unità locali di imprese con sede principale al-
l’estero di cui all’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995 n. 581, 
devono versare per ciascuna di esse in favore della ca-
mera di commercio nel cui territorio competente ha sede 
l’unità locale, un diritto annuale pari a € 110,00. 

 3. Le sedi secondarie di imprese con sede principale 
all’estero devono versare per ciascuna di esse in favore 
della camera di commercio nel cui territorio competente 
hanno sede, un diritto annuale pari a € 110,00. 


